DIREZIONE DIDATTICA 3° CIRCOLO

BASSANO DEL GRAPPA

ESTRATTO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO

DELIBERA N. 3
             dell’8 febbraio 2008 
L’anno 2008, il giorno 08 del mese di febbraio alle ore 18.40, nella sede della Scuola Primaria “G. Pascoli” di Viale Diaz n. 57, si riunisce il Consiglio di Circolo a seguito di regolare convocazione del 25 gennaio 2008 (prot. n. 480/A 19), per discutere e deliberare sul seguente O.d.G.:

1. Approvazione del verbale della seduta precedente.

2. Programma annuale 2008 

3. Sostituzione componente ata commissione gite

4. Individuazione commissione per esame regolamenti di plesso

5. Corso di musica in orario extrascolastico scuola primaria XXV Aprile

6. Richiesta modifica numero alunni per classe della scuola infanzia S. Eusebio

7. Progetto gruppo animatori del Comune: richiesta uso locali e docenti

8. Varie ed eventuali

Sono presenti i signori:

	  Presenti
	   Assenti

	 1
	Aglietti
	Massimo
	Genitore
	X
	

	 2
	Lunardon  
	Alessandro 
	Genitore
	X
	

	 3
	Mongelli 
	Lucia
	Genitore
	X
	

	 4
	Moro
	Michela
	Genitore
	X
	

	 5
	Perin
	Ludovica
	Genitore
	
	X

	 6
	Taras 
	Anna 
	Genitore
	X
	

	 7
	Todesco
	Alessandra
	Genitore
	X
	

	 8
	Torresan 
	Valeria 
	Genitore
	X
	

	 9
	Andreatta 
	Carmen  Angela
	Ins. Primaria
	X
	

	 10
	Campesan
	Sara
	Ins. Primaria
	
	X

	 11
	Gatti 
	Filomena
	Ins. Primaria
	X
	

	 12
	Mancuso
	Anna
	Ins. Primaria
	X
	

	 13 
	Rosafio
	Maria Lucia
	Ins. Primaria
	X
	

	 14
	Tinazzi 
	Orianna 
	Ins. Primaria
	X
	

	 15
	Bellò  
	Daniela 
	Ins. Infanzia
	X
	

	 16
	Meneghetti 
	Luigina
	Ins. Infanzia
	X
	

	 17
	Chillura Martino
	Francesco
	Pers. A.T.A.
	
	X

	 18
	De Lorenzi
	Nadia
	Pers. A.T.A.
	
	X

	 19
	Tognon 
	Aladino 
	Dirigente Scol.
	X
	


Ad inizio seduta i presenti sono n. 10 componenti, mentre assenti giustificati sono il sig. Francesco Chillura Martino, la sig.ra Nadia De Lorenzi, la sig.ra Sara Campesan e la sig.ra Ludovica Perin.

Il dr. Tognon entra alle ore 18,50 durante la discussione del secondo punto all’ordine del giorno; la sig.ra Mancuso e la sig.ra Moro entrano alle ore 18,55, durante la discussione del secondo punto all’ordine del giorno; la sig.ra Tinazzi entra alle ore 19,00 durante la discussione del secondo punto all’ordine del giorno, esce alle reo 19,15, durante la medesima discussione, e rientra alle ore 20,00; il sig. Aglietti entra alle ore 19,10, durante la discussione del secondo punto all’ordine del giorno.

Constatata la presenza del numero legale, chiamata a fungere da segretaria l’insegnante sig.ra Filomena Gatti, si dà inizio alla seduta, passando alla trattazione dei vari punti all’ordine del giorno.

Considerati gli argomenti all’ordine del giorno, si chiede al Dsga, dott.ssa Annamaria Conte, di partecipare alla seduta.

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio di Circolo, la prof.ssa Lucia Mongelli.

o m i s s i s

 2. b) Programma annuale 2008

Per quanto attiene il progetto P54 – Costruire un arcobaleno, la prof.ssa Mongelli ricorda la proposta di utilizzare il 50% della somma raccolta con la manifestazione di settembre per supportare alunni del 3° Circolo in difficoltà economiche oggettive. Si tratta di definire i criteri per consentire la redazione di una graduatoria, sentiti i docenti interessati, quali conoscitori dei casi per via diretta delle situazioni delle singole famiglie. Rileva come anche una riduzione molto spesso non risolva la difficoltà economica delle famiglie. Una proposta potrebbe essere quella di creare una commissione di circolo per valutare le varie domande di contributo che perverranno. A suo avviso, è comunque più utile che il fondo resti indiviso, gestito dalla segreteria.

La sig.ra Moro evidenzia come molte famiglie, per propria dignità, non esteriorizzano situazioni di bisogno, preferendo tacerle. Propone di finanziare attività di classe. Suggerisce di dividere il fondo fra i plessi e di avere una commissione che valuti le domande. L’importante è che, nell’identificare le necessità, non ci si basi solo sulla sensazione, ma si considerino dati per quanto possibile oggettivi. Propone un termine unico (verso la metà di novembre) per tutti i plessi per presentare le richieste di accesso al fondo. Rileva la scarsità di informazioni sul progetto Bahia, i bambini ed i genitori non sono informati su quanto è stato fatto, né vi è adeguata pubblicità dell’iniziativa, né vi è un riscontro oggettivo sull’azione svolta, la sua esperienza diretta rileva un mancato ritorno di informazioni ai bambini.

Il dr. Tognon ricorda che il Circolo si è già impegnato in tal senso in passato, costituendo un fondo di solidarietà cui attingere, che peraltro, nonostante l’importo destinato, è finito in un tempo brevissimo. Per questo si è destinato tale somma ai plessi, ripartendola in proporzione agli alunni, ma anche tale scelta non è stata fruttuosa, considerate le numerose esigenze dei plessi e la somma a disposizione, insufficiente per le reali necessità. Tale nuova proposta cerca di venire incontro al crescente numero di bambini bisognosi del 3° Circolo.  In Collegio dei Docenti si era proposto di ripartire in misura diversa la somma, ma, sentiti i genitori, si è proposto in programma annuale di ripartirla a metà.

La sig.ra Todesco, in qualità di portavoce dei genitori di alcuni plessi, in specie Marchesane e S. Eusebio, esprime la propria incertezza in merito, per il rischio di andare a incentivare non tanto chi è in stato di bisogno, ma piuttosto chi chiede di più. A suo avviso, è necessario individuare una priorità (viaggi d’istruzione od altro progetto) e ridurre il costo per tutti i partecipanti. Ritiene utile suddividere il fondo tra i vari plessi, creando una commissione per la valutazione delle richieste. Concorda con la proposta di tener conto delle esigenze di tutte le famiglie del plesso e della numerosità della famiglia.

La signora Torresan ricorda che molto spesso, è la comunità che supporta le famiglie. Molte realtà sono estremamente difficili e complesse. 

Il sig. Lunardon esprime la difficoltà da parte dei genitori di comprendere le motivazioni della scelta di destinare solo quota parte di quanto raccolto alle esigenze dei bambini. Ritiene comunque opportuno che il fondo venga gestito non dai plessi, ma dalla direzione, che valuterà le domande nel suo complesso, senza ripartire la somma tra i plessi, ma mantenendola come fondo indiviso, in quanto alcuni plessi potrebbero avere maggiori necessità rispetto ad altri e potrebbero trovarsi ad avere minori fondi in quanto il numero di alunni è ridotto. Ritiene indispensabile fissare un termine comune per tutti i plessi per presentare le richieste di accesso al fondo.

La sig.ra Bellò è contraria ad erogare contributi per sopperire l’intero costo del progetto scelto, in quanto non educativo. Per gli alunni in difficoltà, possono essere usate le quote gratuite.

La sig.ra Mancuso propone di usare criteri oggettivi, quali il reddito economico, verificando se la famiglia è seguita o meno dai servizi sociali, sebbene non sia completamente significativo e non dia sempre un’esatta dimensione della realtà. Non approva un’erogazione a pioggia. Il fondo dovrebbe essere gestito dalla segreteria. Ritiene opportuno fissare una data unica per tutti (magari verso metà novembre), entro la quale segnalare le richieste di accesso al fondo, per consentire di decidere in merito all’utilizzo del fondo. Per quanto riguarda il ritorno di informazioni su Bahia, rileva come questo vari da plesso a plesso: vi sono situazioni in cui vi è una completa informazione su quanto è stato fatto, in altri questo manca, dipende dagli insegnanti. Inoltre, rileva come sul sito internet del 3° Circolo vi siano sempre informazioni in merito a quanto è stato o non è stato fatto riguardo al progetto Bahia.

La sig.ra Andreatta ribadisce che spesso chi ha bisogno non chiede, pertanto è difficile individuarlo. Propone di finanziare attività di classe, dove già si utilizzano le quote gratuite per aiutare i bambini con difficoltà. Ricorda che i soldi erano inizialmente raccolti per la scuola di Bahia, si è deciso successivamente di considerare le povertà locali, un’erogazione a pioggia del contributo priverebbe di significato l’azione. Sarà obbligo delle docenti rendicontare l’utilizzo del fondo. Ritiene possibile non ripartire il fondo tra i plessi, ma vi è necessità di individuare a priori i casi problematici, valutandoli ad inizio anno.

La sig.ra Meneghetti porta la propria esperienza, che ribadisce il tentativo di chi è nel bisogno di nascondere la propria situazione, per dignità personale. Propone di finanziare attività di classe. Ritiene non sia necessario ripartire il fondo tra i plessi, si tratta di solidarietà ed i plessi presentano situazioni molto differenziate tra loro..

Il sig. Aglietti propone di creare una commissione per valutare le varie domande di contributo pervenute e dividere la somma tra i plessi, per aiutare le realtà che si evidenzieranno nei singoli plessi. Ritiene che la domanda debba partire dalla docente, non dal genitore.

La dott.ssa Taras propone di ripartire il fondo tra i plessi, usando criteri oggettivi per identificare le necessità, che non possono essere esclusivamente i dati fiscali. Ricorda che in Giunta si era proposto, per evitare grandi squilibri tra i plessi, di ripartire il fondo in una quota fissa (uguale per tutti i plessi) ed una quota variabile (in proporzione al numero degli alunni), in modo da garantire un minimo. I docenti conoscono la situazione economica delle famiglie, possono individuare chi ha realmente bisogno. Per quanto concerne l’utilizzo dei fondi, in Giunta si era proposto di non erogare il contributo a pioggia, ma di prevedere l’utilizzo del fondo per tutte le attività previste nella progettazione di circolo, erogando una quota parziale. Un’erogazione a pioggia risulterebbe deleteria per le finalità del fondo istituito. Ribadisce che la quota viene erogata per plesso, non per classi, sarà l’interclasse tecnica a valutare l’erogazione. Si può comunque operare una compensazione tra i plessi.

La sig.ra Gatti porta la sua esperienza, sottolineando come in alcune realtà sia importante procedere ad una riduzione generale dei costi facendone beneficiare tutti. Simili decisioni consentono in alcune realtà di coinvolgere tutti gli alunni e consentire a tutti di partecipare a particolari momenti di aggregazione e condivisione. Ricorda che peraltro questo è un esempio, il fondo va gestito in modo di dare la possibilità di coinvolgere tutti gli alunni nelle attività previste nei plessi.

La sig.ra Rosafio puntualizza che è un fondo di solidarietà, a suo avviso da ripartire tra i plessi, ogni plesso dovrebbe poter gestire la somma assegnatagli decidendone i criteri a livello di interclasse. In alcune realtà, potrebbe essere necessario ed utile ridurre la quota a carico di tutti i partecipanti, in quanto tutti si trovano in difficoltà economiche; in altri casi si potrebbe ridurre la quota per le famiglie numerose, che hanno molti figli frequentanti, altro elemento di possibile criticità. Per la ripartizione dei plessi, si potrebbe tener conto di due quote, una fissa, uguale tra tutti i plessi, ed una variabile, da ripartire in base al numero di alunni. Ogni plesso dovrebbe rendicontare l’uso fatto del fondo e gli eventuali avanzi registrati costituirebbero una risorsa per l’anno successivo.

La sig.ra Tinazzi ricorda che l’insegnante è il filtro adatto, in quanto conosce la realtà. Ritiene non corretto concedere la gratuità a chi è in difficoltà, in quanto diseducativo, si può venire incontro alle difficoltà riducendo il costo, ma è comunque necessario l’impegno delle famiglie a pagare almeno una quota del costo. Si tratta di un fondo di solidarietà. Un’eventuale commissione potrebbe solo creare i criteri, non anche analizzare le richieste di accesso al fondo. I criteri peraltro sono già emersi in giunta e riguardano: a) effettivo bisogno delle famiglie, valutato direttamente dalle docenti di classe; b) priorità a progetti didattici che incidano sul curricolo; c) erogazione di una quota di partecipazione al costo, mai dell’intero contributo richiesto. L’erogazione non va fatta a pioggia, si può suddividere la somma tra i plessi e le insegnanti dovranno rendicontare direttamente al Consiglio le varie richieste che presenteranno. Il fondo dovrebbe essere gestito dalla segreteria. Sottolinea che la quota va erogata per plesso, non per classe, e che sarà l’interclasse tecnica a deciderne la ripartizione. Ritiene possibile mantenere indiviso il fondo, valutando ad inizio anno i casi problematici. Propone di fissare un termine per la presentazione delle richieste, che potrebbe indicativamente essere previsto verso la metà di novembre. Dati i diversi punti di vista, propone di riflettere sull’argomento e di farlo partire dal prossimo anno scolastico, per esaminare il tutto con calma. Propone di deliberare in merito all’utilizzo del fondo, se ripartirlo tra i plessi ovvero se tenerlo indiviso.

IL CONSIGLIO DI CIRCOLO

Udita la relazione del Presidente;

Visto Il D.I. 44/2001 per la parte che attiene alla predisposizione ed approvazione del programma annuale;

Visto il programma annuale, la relazione introduttiva e le relative schede e modelli predisposti dal Dsga;

Vista la proposta di istituzione un fondo di solidarietà utilizzando quota parte della somma raccolta dai genitori con iniziative rientranti nel progetto “Costruire un arcobaleno”; 

Ritenuto non opportuno ripartire il fondo in oggetto tra i singoli plessi, data la varietà di situazioni che caratterizzano i plessi stessi e la possibilità che in alcuni plessi vi siano situazioni di bisogno tali da necessitare di una partecipazione al fondo superiore rispetto ad altre realtà;

Considerato preferibile procedere a erogare contributi seguendo tre criteri, in primis l’effettivo bisogno economico delle famiglie (valutato dai genitori), quale secondo criterio l’erogazione del contributo per attività che incidono sul curriculum scolastico, e quale terzo criterio l’erogazione di una partecipazione al costo, mai dell’intera quota;

Dopo ampia ed articolata discussione;

Presenti e votanti n. 14 componenti;

Con n. 9 voti favorevoli e 4 contrari

DELIBERA

Di istituire il fondo di solidarietà per gli alunni in condizioni di bisogno, mantenendolo indiviso, fissando tre criteri di accesso al fondo stesso (il bisogno economico effettivo, il finanziamento di attività che incidano sul curriculum e l’erogazione di una quota del costo, mai della quota intera).
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